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Un'azione integrata contro i mali secolari della città 

« Progetto Napoli > 
concordato a 
Bruxelles tra il 
sindaco e la CEE 
Convergenza di finanziamenti - Le pro
poste del Comune e della Regione di
scusse con il commissario Giolitti 
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BRUXELLES — Maurizio Valenzi parla in una conferenza stampa del fondo varato dalla commissione europea a favore di 
Napoli. Accanto a lui (nella foto) sono il presidente della Regione Campania, Gaspare Russo, e Antonio Giolitti, commis
sario per il fondo di sviluppo europeo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Napoli, con 
i suoi mali e i suoi bisogni, 
ma anche con le sue energie 
migliori e la sua volontà di 
fare, è venuta a Bruxelles, 
nella capitale dell'Europa 
comunitaria. « non solo per 
chiedere, ma per esporre una 
linea, proporre delle soluzio
ni a problemi che essendo 
nostri sono dell'Europa inte
ra ». come ha detto il sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 
nel lungo e vivace incontro 
con la stampa internazionale 

Sciacalli 
sul 

cadavere 
di Moro 

e Sull'Europeo di questa 
settimana le foto inedite 
del cadavere di Moro ». 
Con migliaia e migliaia di 
copie di questa locandina 
distribuite in tutte le edi
cole e riprodotte su alcuni 
€ quotidiani fratelli ». il set
timanale della catena Riz
zoli ha propagandato la 
pubblicazione di una serie 
di raccapriccianti immagi
ni scattate da un fotografo 
della polizia scientifica al 
corpo del presidente della 
DC, deposto nudo su un 
tavolo dell'obitorio, per 
l'autopsia. 

il direttore del settima
nale, Giovanni Valentini 
(che proprio con questo 
numero lascia la respon
sabilità del periodico per 
far posto a Mario Pironi, 
e che spesso nei suoi edi
toriali ha fatto appello ai 
principi del cattolicesimo) 
ha giustificato la pubbli
cazione delle immagini con 
l'esigenza di « rendere un 
servizio alla verità ». 

Ma quale verità posso
no mai servire quelle foto 
del corpo martoriato di 
Moro, ritagliate e impa
ginate esclusivamente con 
il gusto dell'orrido? In 
che modo una iniziativa 
del genere può aiutare le 
indagini, o a capire che 
cosa è successo in quei ter
ribili mesi? 

Giovanni Valentini ha 
messo le mani aranti e 
ha affastellato una serie 
di giustificazioni a priori 
prevedendo la ripulsa che 
la sua iniziativa editoria
le avrebbe incontrato nel
l'intera opinione pubblica. 
Ma non serve a niente: 
soprattutto non serve a na
scondere la meschinità di 

. una decisione ispirata allo 
scopo di vendere qualche 
copia in più. 

La pubblicazione delle 
foto ha suscitalo, del re 
sto, indignazione — e le 
prime condanne — proprio 
nel mondo del giornalismo: 
a Montecitorio un gran nu-

• mero di colleghi hanno 
firmato una lettera invia
ta a Valentini nella quale 
ti esprime disapprovazio
ne per un gesto che *tor 
na a disdoro del giornali
smo >. L'avvocato della 
famiglia Moro, professor 
Giuliano Vassalli, ha pre
annunciato possibili inizia 
tire a tutela di un rispet 
to che è la cosa minima 
dovuta ai familiari dì Mo 
ro. Numerose inlerrooazw 
ni sono state presentate in 
Parlamento. 

Restano ancora due ama 
re considerazioni: se an
che questo fa parte del 
nuovo giornalismo popola 
re che alcuni editori — e, 
a quanto pare, anche qual
che rappresentante del 
giornalismo — vogliono 
propinarci; se è questo 3 
e modello di informazione » 
che costoro intendono prò 
por~e. La seconda Tignar 
da la custodia di materia 
le che fa parte del lavoro 
istruttorio sulla vicenda 
Moro: un agente della que 
stura di Roma ha scattato 
le foto, ne ha fatto — si 
dice — una «ola copia con
segnata ai magistrati. Chi 
— e per quanto — ha col
laborato a questa injamia, 
a questa azione di sciacal
laggio contro la memoria 
di Moro? 
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dopo le prime riunioni di la
voro di martedì mattina con 
il commissario CEE Antonio 
Giolitti. Scopo della visita. 
concordare « l'operazione 
Napoli », una grande e azione 
integrata », la prima nel suo 
genere, che vedrà coniugarsi 
gli sforzi dei vari fondi CEE 
(fondo regionale, fondo socia
le. fondo agricolo di orien 
tamento) e dei diversi stru
menti finanziari (prestiti del
la BEI. della CECA, della co
siddetta e facilità Ortoli >) 
per il risanamento della me
tropoli partenopea. 

L'idea di condurre una se
rie di tali « azioni integrate », 
concentrando su una zona 
determinata e particolarmen 
te sfavorita tutta una serie di 
finanziamenti comunitari, in 
concorrenza con interventi 
nazionali pubblici e privati, e-
ra stata approvata nelle set
timane scorse dalla commis
sione esecutiva della CEE su 
proposta del commissario 
Giolitti. Il fatto che la prima 
di queste azioni sia stata de
cisa per Napoli testimonia da 
una parte, finalmente, la 
presa di coscienza che è 
l'Europa a doversi far carico 
di un dramma esemplare di 
un retaggio di arretratezza, 
delle conseguenze esasperate 
della crisi attuale, degli squi
libri abissali che rendono vel
leitaria l'unificazione euro
pea. Dall'altra parte è note
vole la prontezza con cui 
l'amministrazione comunale 
di Napoli, in collaborazione 
con la giunta regionale della 
Campania, ha risposto all'i
dea della commissione CEE. 
arrivando a Bruxelles con 
proposte, progetti e piani già 
elaborati. 

e Vi prego di sfatare il mi
to di Napoli pigra e strac
cione — ha detto Valenzi ri
volgendosi alle decine di 
giornalisti di tutti i paesi eu
ropei presenti alla conferenza 
— e di ricordarvi che questa 
è una città dove centomila 
operai lavorano e producono, 
dove operano centri culturali 
di tradizioni secolari come 
l'Università e l'Istituto di 
lingue orientali, strutture ar
tistiche di fama mondiale 
come il teatro S. Carlo. Par
late di noi e dei nostri pro
blemi. ma per aiutarci a 
trasformare dall'interno quel
le strutture arretrate che la 
storia ci ha lasciato in eredi
tà. e che la crisi degli anni 
'70 ha contribuito ancora a 
degradare ». 

I progetti che la comunità 
europea contribuirà a finan
ziare saranno — ha detto il 
commissario Antonio Giolitti 
— quello già in corso da par
te della Cassa del Mezzogior
no per il disinquinamento del 
golfo di Napoli; il progetto 
per il risanamento delle abi
tazioni nel centro storico; il 
progetto per il miglioramento 
e la ristrutturazione della re
te dei trasporti; l'ampliamen
to e la sistemazione del por
to: infine, la ristrutturazione 
e la riconversione della zona 
industriale di Bagnoli. 

I fondi che saranno messi 
a disposizione per tali pro
getti da parte della CEE non 
«tono ancora esattamente 
quantificati, né è chiara la 
percentuale nella quale i fi
nanziamenti comunitari in
terverranno in ciascuno dei 
progetti previsti. Possiamo 
dire — ha precisato Giolitti 
— che per i diversi interventi 
della CEE in Italia si potrà 
disporre complessivamente 
nel '79 di circa 1500 miliardi 
di lire. Per la sola «opera 
zione Napoli ». secondo sti
me approssimative dovreb 
bero essere disponibili per i 
prossimi cinque anni fra 
1200 e 1400 miliardi, calco 
tondo sia i contributi a fondo 
perduto che i prestiti. 

Davanti ai giornalisti, sia 
Valenzi che il presidente del
la Regione Campania. Russo. 
hanno voluto soprattutto po
lemizzare con i facili luoghi 
comuni sulla incapaciti me
ridionale a trovare soluzioni 
ai guasti del sottosviluppo e 
a gestire tali soluzioni. I ma
li secolari di Napoli, l'insuf
ficienza dei servizi, la pesan
tezza di certe strutture am 
ministrative. la corruzione e 
il clientelismo che ancora si 
annidano in certe pieghe di 
enti o organismi attraverso 
cui passa l'iniziativa pubbli
ca: tutte queste sono piaghe 
che una storia di oppressione 
e di sfruttamento ha lasciato 
in eredità alla citta parteno
pea (e non solo ad essa) ma 
che ora si lavora con onestà. 
con fermewa. con fervore a 
superare. 

Per la settima volta rinviato il consiglio regionale 

Calabria: non è solo crisi, 
ma scandaloso boicottaggio 

Il consiglio regionale del
la Calabria — convocato mar
tedì scorso — è stato rin
viato per la settima volta. 
L'ennesima battuta di arre
sto — vero boicottaggio di 
ogni attività politica e legi
slativa — è stata ancora una 
volta imposta dai partiti del
la giunta dimissionaria. 

E' difficile dopo ben cin
que mesi di crisi trovare pa
role adeguate per giudicare 
lo sprezzante e inaudito com
portamento di DC. PSl, PSDl 
e PRl. Siamo ad un vero e 
proprio scandalo. In questi 
mesi, si è fatta violenza al
lo statuto; si è calpestata 
ogni regola di correttezza nei 
rapporti fra i partiti; si è 
preferita la via degli accor
di sottobanco al confronto 
aperto tra i partiti; con ar
roganza e meschinità tutti 
gii assessori hanno continua
to ad amministrare. La giun
ta dimissionaria, che porta 
sulle spalle la responsabilità 
di 800 miliardi di residui pas
sivi e quella, a mezzadria 
con la Cassa del Mezzogior
no, di non avere speso e di 

non spendere altre centinaia 
di miliardi per opere vitali 
come dighe, impianti di ir
rigazione, forestazione ecc., 
se prima della crisi aveva 
brillato per queste sue cla
morose inadempienze, oggi 
svela tutta la sua pochezza 
con lo spettacolo quotidiano 
di assessori ridottisi al ran
go di faccendieri. 

La responsabilità di tutto 
ciò non può essere addebita
ta soltanto alle forze cala
bresi che compongono la 
giunta ma investe direttamen
te gli indirizzi nazionali di 
quei partiti, in primo luogo 
della DC. i juali hanno con
sentito che, in una regione 
nevralgica per la vita demo
cratica del paese, avvenisse 
lo scandalo di questi mesi. I 
dirigenti della DC, ogni gior
no. proclamano la loro fedel
tà alla politica del confronto. 
Ebbene, si guardi dov'è fini
to il confronto in Calabria! 
Sappiamo bene che non ba
sta il confronto per risolvere 
i problemi del paese, che c'è 
bisogno di andare oltre per 
giungere ad una effettiva col

laborazione fra le forze de
mocratiche. Ma, in Calabria, 
la DC, allo spirito costrutti
vo, alla iniziativa positiva, 
all'argomentazione politica e 
culturale, che sono caratte
ristiche proprie di un con
fronto, ha sostituito una stret
ta nelle spalle e un cenno 
di diniego del capo per giu
stificare la sua condotta. E' 
diventata sorda e muta, fa 
lavorare solo le mani per 
tessere .e ritessere il suo 
vecchio sistema della clien
tela e della corruttela. Ed 
è qui, in fondo, che sta la 
sostanza della questione e 
del cammino a ritroso com
piuto dalla DC. Che ad es 
su, poi, tengano bordone an
che altri è un tema che andrà 
aopro)andito. Questa scelta 
della DC non comporta solo 
una rottura della intesa de
mocratica e col PCI, ma — 
si guardi ancora a questi 
cinque mesi di crisi in Ca 
labria — comporta un lago 
Tomento pauroso della cre
dibilità delle istituzioni de 
mocratiche, un colpo tre 
menda alla fiducia nella de 

mocrazia, una sollecitazione 
alla disgregazione politica e 
morale. 

Quando, qualche settima 
na fa, i consiglieri regio
nali comunisti occuparono 
simbolicamente, per due 
giorni, l'aula del Consiglio 
per protestare contro i con 
tinui rinvìi, ricevendo dele 
gazioni di lavoratori e di 
cendo che nella Regione c'era 
anche chi combatteva con 
tro la paralisi e per il rin 
novamer.to. ci fu, perfino. 
chi. anche a sinistra, si 
stracciò le vesti e accusò i 
comunisti di essere antide 
mneratici e ancora non pie 
namente maturi per gover 
nare. Dove arriva la stupì 
dita anticomunista! E' prò 
prio la condotta della DC e 
degli altri a screditare la 
Regione, a toglierle ogni 
credibilità nella coscienza 
delle masse popolari, a in 
debolire la democrazia. E' 
contro tutto questo, è pei 
una vera, seria politica uni 
taria che noi ci battiamo. 

Franco Ambrogio 

Il Consiglio dei ministri 

Solo a tarda ora 
la lista dei 

49 sottosegretari 
ROMA — La decisione del 
Consiglio dei ministri per i 
sottosegretari è stata annun
ciata ieri sera poco prima 
delle 22.30. 

Il numero dei sottosegreta
ri è complessivamente di 49. 
L'on. Franco Evangelisti è 
stato confermato alla Presi
denza del Consiglio. Ecco 
l'elenco: 

Presidenza del Consiglio: 
on. Franco Evangelisti (DC). 
on. Piergiorgio Bressani 
(DC). on. Ines Boffardi (DC). 
on. Aldo Bassi (DC). 

Affari esteri: on. Adolfo 
Battaglia (PRI). on. Angelo 
Sanza (DC). on. Giorgio San-
tuz (DC). 

Inferni: on. Nicola Lettieri 
(DC). on. Clelio Darida (DC). 
sen. Antonino Occhipinti 
(PSDI). 

Giustizia: on. Eduardo Spe
ranza (DC). 

Bilancio: sen. Lucio Gu
stavo Abis (DC). 

Finanze: on. Giuseppe Az-
zaro (DC). on. Giuseppe 
Amadei (PSDI). sen. Rodolfo 
Tambroni Armaroli (DC). 

Tesoro: on. Renato Cora 
(DC). sen. Giosuè Ligios 
(DC). sen. Claudio Vervnzet-
ti (PRI). on. Enzo Erminero 
(DC). on. Vincenzo Mancini 
(DC). 

Difesa: on. Amerigo Pe-
trucci (DC). on. Giuseooe 
Caroli (DC). on. Martino 
Scovacricchj (PSDI). 

Pubblica istruzione: sen. 
Franca Falcucci (DC). on. 
Baldassarre Armato fDC). on. 
Antonino Drago (DC). 

Lavori pubblici: on. Luigi 
Giglia (DC). on. Giovanni 
Fontana (DC). 

Agricoltura: on. Giuseppe 
Zurlo (DC). sen. Gino Cac
cinoli (DC). 

Trasporti: on. Giovanni Del 
Rio (DC). on. Costante De
gan (DC). 

Poste e telecomunicazioni: 
sen. Elio Tiriolo (DC). on. 
Giuseppe Dal Maso (DC). 

Jndn.sf ria e commercio: 
sen. Carlo B.ildi (DC). on. 
Ferdinando Russo (DC). 

Tjivoro e Previdenza socia
le: on. Enea Piccinelli (DC), 
on. Calogero Pumilia (DC). 
sen. D-no Riva (PSDI). 

Marina mercantile: on. Al
berto Ciampaglia (PSDI). 

Commercio con l'estero: 
sen. Michele Cifarelli (PRI). 

Partecinazioni statali: sen. 
Franco Rebecchini (DC). on. 
Aristide Gonnella fPRI). on. 
Carlo Vizzini (PSDI). 

Sanità: on. Bruno Ver-chìa-
relli (DC). s»n. Giosi Rocca-
monte (PSDI). 

Turismo e soettacòlo: sen. 
Vito Rosa (DC). 

Reni cultural': on. Giorgio 
Postai fDC). on. Giorgio Spi-

' tella (DC). 
Ncn sono stati rinnovati nel 

loro incarico di sottosegreta
rio i democristiani Barbi. 
Zolla. Senese. Foschi. Radi. 
Dell'Andro. Carta. Mazzari
no. Tarabini. Mazzola. Spiga-
roli. Padula. Accili. Aliverti. 
Baldi. Sin°sio. Cristoforo 
Bernardi e Sgarlata. 

Astenuta Democrazia nazionale 

Sicilia: il governo 
ha avuto anche 

il voto dei liberali 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I liberali si 
sono associati alla a fiducia » 
al secondo governo regionale 
siciliano presieduto dal de 
Santi Mattarella e composto 
da assessori della DC. del 
PSDI, del PSI, e del PRI. Il 
gruppo di Democrazia nazio
nale si è astenuto dal voto 
sul rituale ordine del giorno 
con il quale sono state ap
provate le dichiarazioni prò 
grammatiche che il presiden
te della Regione aveva reso a 
Sala d'Ercole l'altro giorno. 
pur annunciando, però, di es
sere disposto ad « aderire en
tusiasticamente » all'opera
zione, come ha detto il ca
pogruppo di DN Grillo Mo-
rassutti. Il gruppo comunista 
ha espresso invece la propria 
decisione di passare all'oppo
sizione. dando voto contrario. 

E' questa la conclusione 
del dibattito che ha impegnato 
l'assemblea regionale per un 
giorno e mezzo e che ha i-
naugurato la vita del governo 
quadrioartito formato due 
settimane addietro In Sicilia 
in seguito al veto ant'eomu-
nista opposto dalla DC alla 
proposta di un • governo del
l'autonomia » ed alla accon
discendenza dimostrata da 
PSI. PSDI e PRI. 

Si è giunti al voto di fidu
cia — 48 a favore. 3 astenuti. 
21 contrari «PCI. MSI) — 
dopo una relazione del presi
dente della Regione che ha 

•ricalcato le linee dei pro
gramma già elaborato un an
no fa dai cinque partiti della 
maggioranza autonomista che 
avevano sostenuto 11 primo 
quadripartito Mattarella In 
realtà, programma e formula 
di governo si erano andati 
via via logorando, come han
no ricordato intervenendo in 
aula per motivare il voto 

contrario del PCI i compagni 
Michelangelo Russo, capo
gruppo. Amata, Cagnes e 
Motta. Era l'effetto della 
retromarcia della DC sui 
punti nodali di riforma del 
programma che attenevano al 
sistema di potere: delle ina
dempienze del governo ri
spetto all'attività legislativa 
della maggioranza: dei ripe
tuti atti di malgoverno che il 
PCI aveva puntualmente de
nunciato. 

Mattarella nella sua rela
zione ha .ammesso il condi
zionamento di a resistenze 
prevedibili e di - altre non 
previste ». Tuttavia di fronte 
ai problemi politici posti dal 
PCI (che ha sostenuto la ne
cessità di una svolta attra
verso un governo dell'auto
nomia. e che si era dichiara
to disponibile ad una solu
zione transitoria che però 
prevedesse tale prospettiva. 
avanzata in extremis dai so
cialisti ma subito ritirata di 
fronte ad un nuovo veto dc> 
la soluzione è stata que'la 
del congelamento, vale a dire 
stesso governo, stessi asses
sori. una maggioranza più 
limitata 

Che senso ha riproporre la 
stessa giunta quando tale so
luzione — ha detto il com
pagno Russo — si rivela un 
atto destinato a coorire com
portamenti scandalosi ben 
presenti alla coscienza dei si
ciliani? E che senso ha ri
proporre lo stesso program
ma. quando sui problemi di 
fonda la DC aveva fatto are
nare durante l'anno passato 
ogni discussione e ogni effet
tiva realizzazione? Su auesto 
terreno — ha annunc:ato 
Russo — l'iniziativa del PCI 
rimarrà incalzante e pressan
te. 

v. va. 

Una serie di provvedimenti del governo 

Nuovo decreto di proroga per le IPAB 
Un finanziamento aggiuntivo di 360 miliardi alla GEPI, anticipati 100 miliardi al CNEN 

Vera Vegetti 

Il Consiglio dei ministri. 
nella sua riunione di ieri se
ra. dopo la nomina del folto 
gruppo dei sottosegretari, ha 
varato una prima serie di 
provvedimenti la cui rispon
denza alle esigenze reali del
la attuale situazione dovrà es
sere attentamente verificata. 

Fra questi, su proposta del 
presidente del Consiglio An-
dreotti. è stato approvato lo 
schema di decreto legge per 
le IPAB (gli enti di pubblica 
assistenza) per le quali lo 
stesso Andreotti aveva assun
to specifici impegni norma

tivi con le Regioni. B prov
vedimento si è reso necessario 
per l'avvenuta scadenza del 
termine del 31 dicembre entro 
il quale la legge di riforma 
dell'assistenza doveva disci
plinare il trasferimento ai 
Comuni delle funzioni, dei be
ni e del personale delle IPAB. 
Contestualmente è stato pro
rogato il divieto alle IPAB di 
effettuare alienazioni di beni e 
di assunzione di personale già 
previsto dalla legge 21 ot
tobre 1978. n. HI. Un altro 
decre'o legge assegna alla 
GEPI un finanziamento ag

giuntivo di 360 miliardi di 
lire. 

Il provvedimento, che con
ferisce nuovi apporti al capi
tale della GEPI. sarebbe re
so necessario — secondo il 
governo — dal fatto che i pre
cedenti stanziamenti non con
sentono nuovi interventi, nel
le aree meridionali, per il cor
rente anno. 

Con un terzo decreto viene 
anticipato al CNEN un contri
buto statale di 100 miliardi. 
corrispondendi al fabbisogno 
per soli otto mesi, ciò in quan
to l'organo deliberante del co

mitato opera sin dall'asisto 
del 197? in regime di "proro-
gatio". con la conseguente 
impossibilità di adottare un 
documento finale di piano plu
riennale. 

Infine, il governo ha appro
vato uno schema di decreto 
legge contenente norme di at
tuazione dei regolamenti co
munitari relativi al regime di 
aiuto al consumo di olio di 
oliva. Il provvedimento ha ca
rattere di urgenza per l'en
trata in vigore con il 1. apri
le 1979 delle norme comunità 
rie in materia, vincolanti per 
il nostro paese. 

Sentenza del pretore 

Lievi multe e 
assoluzione 
per i 400 

occupanti di 
case ad Acerra 

Dal nostro inviato 
ACERBA (Napoli) - Quaran
tamila lire di multa, assolu
zione per gii orgdiiuzalori: 
questa la sentenza emessa dal 
pieiore ui Acerra. Ciro Ueni-
ma, a carico dei 400 capifa
miglia elle hanno occupato il 
grosso parco residenziale di 
una società immobiliare na
poletana, l'Ice Snei, che sor
ge proprio alle porte della 
cittadina. La sentenza è stata 
emessa riconoscendo agli oc
cupanti tutte le attenuanti e 
respingendo (per vizio di for
ma) la costituzione di parte 
civile della società immobi
liare. Il pretore, non acco
gliendo la richiesta dell'Ice 
Snei, in effetti non ha Tatto 
altro che rinviare alla causa 
civile la questione relativa al 
rimborso del « grave danno » 
e dello sgombero degli allog
gi che l'immobiliare ha chie
sto ni una querela di parte. 

Le valutazioni e le interpre
tazioni sulla sentenza emessa 
dal giudice sono discordi. Da 
un lato ci sono alcuni grup
puscoli extraparlamentari che 
stanno tentando di far passa
re il giudizio come « un'asso
luzione piena >. dall'altra in
vece ci sono settori conserva
tori che vedono nella senten
za « un pericolo > per la pro
prietà privata. In effetti nel
la sua decisione il pretore. 
è bene ribadirlo, si è atte
nuto in modo stretto alla 
legge ed ha evitato con cura 
di pronunciarsi sui « danni » 
e sullo sgombero rinviando 
(in attesa di iniziative ammi
nistrative e politiche sulla 
questione) oeni decisione al 
processo civile. 

Questo giudizio è anche 
quello degli avvocati difensori 
degli occupanti. « Contro que
sta sentenza — ha infatti di
chiarato l'avvocato Giovanni 
Bisogni — opporremo appello. 
Il \erdetto. per quanto mite. 
non ci soddisfa perché appli
ca la legge in senso stretto 
e rinvia soltanto la questione 
relativa allo sgombero ed al 
risarcimento dei danni ». Ma 
gli occupanti delle case han
no tirato un sospiro di sollie
vo: erano in molti — infatti — 
a credere che l'immobiliare 
avrebbe> ottenuto seduta sten' 
te lo sgombero delle case oc
cupate da nove mesi. Per 
questo, quando la sentenza è 
stata letta, si è festeggiato. 
Le case dell'Ice Snei si sono 
illuminate e per le strade 
di Acerra si è snodato un 
corteo che nonostante l'ora 
tarda (erano passate le una 
da parecchio) ha dato fiato 
ai clacson. 

Tuttavia, il « problema » del 
parco Ice Snei non è stato 
risolto. Toccherà ora alle isti
tuzioni. alla Regione in modo 
particolare — come sostengo
no fin dall'inizio della occu
pazione i comunisti — provve
dere alla risoluzione della de
licata questione. La legge, in
fatti. prevede la possibilità 
di acquisire il « parco » e di 
assegnare gli alloggi agli oc
cupanti. Ma si deve stare at
tenti. durante queste operazio
ni. perché l'Ice Snei da anni 
non riusciva a vendere le ca
se (a 7 10 milioni a vano) e 
la stessa occupazione potreb
be trasformarsi per l'immobi
liare in un e grosso affare ». 

E' la strada istitjzionale. 
comunque, la sola che si può 
seguire. Il < caso » va risolto 
politicamente, con il concorso 
di tutte le forze democrati
che. anche perché ad Acerra 
il problema della casa non è 
solo di questi 400 occupanti: 
ben 3.500 famiglie avevano. 
infatti, presentato domanda 
all'ultimo bando dell'Iacp. Ed 
è per questo che i comunisti 
propongono da un lato di ri
solvere la « questione » Ice-
Snei ma dall'altro di andare 
anche alla programmazione 
dello sviluppo del territorio. 
al recupero dei centri storici 
per garantire a chiunque ne 
abbia bisogno un alloggio de
cente. senza passare per le 
«forche» di questa o quella im-
mobiPare. In Campania il 
problema è di vastissime pro
porzioni: mancano ben 350 000 
alloggi e davanti a questa si
tuazione l'ente Regione non 
ha saputo far altro che accu 
mula re una cìrra impressio
nante. 892 miliardi e 996 mi
lioni. di residui passivi per 
stanziamenti non spesi. A 
questi fondi bisogna ora ag
giungere i 1200 miliardi otte
nuti dalla Campania nel qua
dro del piano decennale per 
la casa. 

Non è necessario, però, ot
tenere soltanto finanziamenti 
o varare leggi che compren
dano cifre astronomiche. E' 
necessario, invece, che si pre
dispongano al più presto — co
me i comunisti chiedono da 
tempo, e come hanno fatto an 
cora l'altra sera in un'assem
blea conclusa dal compagno 
Eugenio Peggio — i piani di 
intervento, che si dia la pos
sibilità ai Comuni di aprire 
i cantieri, di cominciare ì la
vori di costruzione delle case. 

Vito Faenza 

Lutto per i l nostro giornale 

È morta a Roma 
la compagna 

Marina Girelli Pintor 

ROMA — Lunedì scorso alle 
ore 21, nella sua abitazione 
di via Emilio Morosini 18. 
è morta, dopo lunghissima 
malattia, la compagna Mari
na Girelli Pintor. Aveva 54 
anni. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 11, muovendo 
dall'abitazione della scompar
sa per raggiungere il cimitero 
di Prima Pòrta. Ai figli Ro
berta e Giaime, al marito Lui
gi il commosso saluto del no
stro giornale. 

Marina era slata operala ili 
un cancro alla mammella otto 
anni fa. Per quattro anni con
tinuò a la\orare: poi. dal 1975. 
il lerriliile male riprese e si 
diffide. Marina fece fronte con 
Mraonlinario coraggio alle sof- , 
ferenre e alle menoma/ioni 
che via \ia la colpUnno: luci
damente lottò |>er \ i \ere, riu
si-i a tio\are qualcosa di hello 
da fare, ila dare agli altri; i 
dawero fino all'ultimo fu un 
punto di riferimento e di forza 
per i figli, per la nipotina. 

Marina la coraggiosa è sla
ta una delle più valorose « di* 
cioltenni . della Resistenza ». 
Staffetta prima, poi gappista 

durante l'occupaMone tede«ra 
di Roma, \is*e momenti ter
ribili. come ho appreso da 
altri, non da lei. Fu con Car
la ('apponi durante il periodo 
più duro e avventuroso della 
clandestinità; riluci a «fuggi
re. con lucida temerarietà, al
l'arresto della banda Koch. 

Marina appartenne, come 
abbiamo detto, all'ultima e le* 
\a », la più giovane dei par
tigiani comunisti romani: alla 
leva di Silvio Serra, morto 
romhatlendo, del Corpo Vo
lontari della Libertà, ili Luigi 
Pintor. di AIfrenio Rciclilin. 
Finita la ResUlenza romana, 

entrò a lavorare all'Unità, do
ve rima-*.- fino all'aggravare 
della malattia. Per un certo 
periodo si occupò del Pionie
re, supplemento per i ragaz
zi; lavorò alle pagine provin
ciali e all'in-erln libri. Sem
pre con grande semplicità, con 
scrupolo, con cordialità. E|>-
pure la Mia vita era sempre 
stata molto difficile, anche 
perché Marina era molto sen
sibile. Una cara, gentile, forte 
compagna, coraggiosa di fron
te alla vita e alla morte. 

L. Lombardo Radice 

Domani i risultati 
del voto per il CUN 

ROMA — SI conosceranno do
mani sera i risultati delle 
elezioni per 11 nuovo Consi
glio universitario nazionale. 
Tutte le schede votate nelle 
facoltà saranno infatti fat
te confluire al ministero, a 
Roma, dove domani verrà 
compiuto lo spoglio. 

Nella giornata di martedì 
hanno votato 5305 professori 
ordinari (nari aU'80.37<~, > : 
14.134 assistenti e incaricati 
(57.92^); 4.415 contrattisti e 
assegnisti (47,96%); 176 rap
presentanti degli studenti 
i90,25r,c) e tutti 1 44 rappre
sentanti del personale non 
docente aventi diritto al voto. 
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